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LEGGE DEGLI $. AGOSTO tSoC. 


GIUSEPPE NAPOLEONE per la grafia di 

DIO RE DI NAPOLI , E DI SICILIA , PRINCIPE 

FRANCESE, GRANDE ELETTORE DELL’iMPEEO CC. 

*TTr)ito il Noftro Configlio di Stato , abbiani* 
ordinato , e ordiniamo quanto fegue . 

A UT. I. Tutte le contribuzioni dirette ftabilite 
nel Regno di Napoli , tanto fu i Beni fondi di 
ogni natura , quanto fulle perfone , e full’ indu- 
ftria , qualunque fia la forma colla quale fon per- 
cepite , fcgnatamente il Tejìatico , t le once cC in^ 
dujìria perJonaU ; tanto quelle che fono impotìe 
fu tutte le Provincie in generale , quanto quelle 
che fono impofie fopra alcune Provincie, o fopra 
alcuni Comuni in particolare , e che fono cono- 
fciuie fotto i nomi feguenti : 

Carlini 42. della Squadra diCam- 

Grana 72., e grana ^7. C.2. pagna 

Fuoco , c cari. =5 . a Fuoco Corrifponfione per li fol- 


di aboliti agli Artiglie- 
ri di Reggio 
Tafla temporanea del Cor- 
done 

Decima fui Feudale, c 
fui burgenfatico 


Carlini 3 V niefe 
Munizioni delle U. Tórri 
Cavallari 

Begie Strade pubbliche 
Bande Provinciali 
Scorta de’ Procacci 

Mantenimento de’Projetti ' Once immuni. 

Begia razza di Puglia Adoe,Jus tappeti, Rìlevj 
Contribuzioni di paglia , Tafla per lo nuovo fon- 
e fieno do delle peniìoni 

Franchigia abolita degli, Tafla per, Iq 'manteni- 
Ecclcfiaflici ^ , mento de’ Tolonefi^ 

Taflfa per 'mantenimento ‘ Orfanotrofio di Còfenza 

a a ' . ' E tutte 


• i 



'4 , 

E tutte le altre ìmpofizio- a contare dal primo 
ne dirette fono foppreiTe Gennajo 1 807. 

ART. 2. A contare dal primo di Gennajo 1807. 
le contribuzioni abolite faranno, rimpiazzate da una 
contribuzione di una fomma filTa , che farà ripar- 
tita fu tutte le proprietà fondiarie del Regno, in 
proporzione del termine medio della loro rendita, 
calcolato fopra un coacervo decennale , fenz’ altre 
eccezioni , che quelle che faran determinate dall’ 
intcrtfie dell’ agricoltura . 

ART. 3. Il modo d’efecuzione della prefente Legge 
farà determinato da Leggi , e regolamenti pofteriori. 
Vogliamo , e comandiamo , che quelìa Nollra 
Legge fi pubblichi colle folennità rituali , non folo 
ne* luoghi- foliti di quella Capitalo , ma ancora ne* 
fuoi Borghi , e Gafali , e nelle Provincie del Regno, 
da Noi fottqfritta , e munita del Nollro figlilo , e 
riconofeiuta dól Nollro Miniftro di Finanze , villa ' 
dal Nollro Vice-Pr >tonotario , e la di lui villa aut 
tenticata dal Segretario della Nollra Reai Camera 
di Santa Chiara. Napoli il di S.Agollo 1806. 

GIUSEPPE 

Tommaso Sakseverino , 

«a ^ 

Vidit Cara VITA Praefes S. R. C. & V ice- Proto not. 
Dominus Rex mandavìt mihi Dominilo S<^a a 
Secretis.' \ 

A d'i dodici A iSoS. lo fottoferitto Lettor» de 
^■Regj Bandi, dico di avere pubblicata la fopra-, 
ferma Reale Legge 'con' li Trombetti Reati in 
tutti lì luoghi foliti , p confuetl di quefta Fede- 
. \iffinia Citta di flapoli.' 

Gennaro Gallellano Regio Trombetta*' 


rCoQglc 
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' GIUSEPPE NAPOLEONE per la grazia di 

DIO R^ DI NAPOLI , E DI SICILIA , PRI>IC1PE 
FRANCESE , GRANDE ELETTORE DELL’iMPERO CC. 

C olla Legge degli 8 Agofto prolTimo paflato ab- 
biamo iopprclTe ventitré taffe diverfe , che fi 
percepivano a titolo di contribuzioni dirette , una 
parte delle quali coll’ efentare i beni feudali , gra- 
vitava maegiormente fopra del Popolo . La quota 
deir importa , che ricadeva fupra di erto era ine- 
gualmeiue ripartita fra le diverfe Provincie , ed 
in ogni Provincia inegualmente divifa tra i con- 
tribuenti . Il modo di percezione era altrettanto 
vario , ed ineguale ^ quanto l’ impofizione rtefia . 
In alcuni luoghi fi percepiva per via diretta sulla 
norma de’ catarti efirtenti ; in altri per contribu- 
zione indiretta fopra i generi di confumo: in altri 
fopra il prodotto de’ beni comunali: e finalmente 
in alcuni per mezzo di ripartizioni , fatte , come 
dicefi, a battaglione. Una gran parte di querte 
tafle gravitava fopra l’ indurtria più necefiaria alla 
focietà , ed altra fopra il Popolo , come un Pegno 
di ferviiù perfonale . I beni feudali efenti da al- 
cuni peli ordinar], e comuni > fenza efierlo da al- 
tre impofizionì particolari', erano altronde foggetti 
a diverfe eventualità contrarie al dritto di proprie- 
tà . I beni de’ Bàroni alfenti erano foggetiati a 
taffe particolari , e penali . La legge della devo- 
luzione fpogliava le famiglie de’ loro poflefil, quan- 
do mancavano di erede capace di fuccedere a’ feu- 

a 3 di. 


V 


Digitized by Google 



é 

di . Il pefo del relevio gravava ftraordinariamente 
il fucceflfore alla morte del feudatario . Noi abbia- 
mo diftrutte tutte quefte iftituzioni colla legge, 
che ha abolita la feudalità ; abbiamo data al Po- 
polo l’ eguaglianza di dritti , agli exfeudat <rj la , 
pienezza delle loro proprietà , ed abbiamo flabili- 
te in tal modo le vere bafi della pubblica felicità. 
Ad afliìcurare con favie difpofizioni T efecuzione 
della legge indicata ; 

Intelo il noftro Configlio di Stato abbiamo or- 
dinato f ed ordiniamo quanto fegue . 

TITOLO I. 

Delld contribu-{ioHe , e desili* » 

su de' quali deve cadere . 

ART. I. La contribuzione ordinata dalla Legge 
degli 8 Agofto decorfo è per lutto l’anno 1807 "* 
fiflfata nella fomma di fette milioni di ducati . 

ART.z. Verrà inoltre rifcofla una tafia addi- 
zionale di cinque grana a ducato , per farne un 
fondo , del quale due terzi faranno a difpofizione 
del Configlio di Stato , ed un terzo a difpofizione 
de’ Configli generali di Provincia , per efiere im- 
piegati in fuiTid] , riduzioni , difcarichi , e mode- 
razione della tafia fuddetta . . 

ART.3. Le proprietà 
fono le feguenti : 

Le terre di qualfivoglia natura, anche le inculte. 

Le cafe di città , e di campagna , che fervono 
di abitazione , o per l’ induftria rurale , le offici- 
ne , fabbriche , e manifatture • 

Li 


foggette alla contribuzione 
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Li laghi, canali di navigazione , le mmiere, le 
cave di pietre . ' 

Le rendite de' creditori dello Stato fotto qualfi- 
voglia titolo . 

Le rendite degli officj venduti . 

La rendita al di Topra di ducati cento de' capi* 
tali impiegati sul commercio, ed animali d’indù- 
Uria , recando efentati gli animali neceflarj alle 
cultura . 

Sono eccettuate dalla ta(Ta attuale le Arade, le 
contrade , le piazze pubbliche , ed i fiumi . 

Verrà accordata un indennità per quei beni, 
che potrebbero elTere Aati venduti dallo Stato a 
condizione , che fìano efenti da qualche contribu- 
zione . L' importo di qucAa indennità farà parte 
del debito pubblico . 

ART.4. Le terre inculte , che faranno ridotté 
a maggior valore per l’ induAria de' lor pofTeffori, 
non potranno per anni cinque efTer impoAe a 
quota maggiore di quella , a cui fono Aate fog- 
gette sul loro primo Aato . 

ART.i). I debitori di annualità fotto quaUìvo- 
glia denominazione , riterranno da’ loro creditori 
la decima , non oAante qualunque patto in con- 
trario . 

ART.d. I debitori de* vitalizj riterranno il cin- 
que per Cento . 

ART.7. I proprietarj, i fondi de' quali fon gra- 
vati da cenfì , o rendite fondiarie , o feudali , o 
da altre preAazioni , fia in denaro, Aa in derra- 
te , fia in quote di frutti , riterranno la decima 
nel pagare queAi pefi , o preAazioai . 

ART.8. La contribuzione attuale non potrà ef- 
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fere {labilità , che sul prodotto netto de* beni , su 
del quale dee gravitare . 

AKT.9. 11 prodotto netto di una terra è ciò 
che rimane al proprietario , dedotte le fpefe di 
coltura. Temenza, raccolta, e mantenimento, co-- 
me verrà più ampiamente dettagliato da irruzioni, 
che da Noi faran date . 

. ART. IO." 11 prodotto netto delle cafe confifte 
nel loro valore d'affitto , dedotto un quarto per 
le degradazioni del fondo , per le fpefe di ripara- 
zioni , e reilaurazioni . 

AKT.ii. Le cafe addette all’ induftria rurale 
faranno taffiate in ragione della loro fuperfìcie , e 
come le migliori terre dell’ Univerfità . 

' ART.12. Il prodotto netto delle fabbriche di 
manifatture confifte in due terzi del loro valore 
di affitto , a caufa del loro maggiore deperimento. 

ART.13. Il prodotto netto de’ capitali impiega- 
ti sul commercio , e sugli animali d’ induftria è 
quella parte di frutto, che darebbero fe foftero 
impiegati alla ragione del 5 per cento annuale . 

TITOLO II. 

Della ripartizione. 

Sezione I. 

Degli Agenti della ripartizione . 

I 

ART.i. La fomma totale della contribuzione 
farà ripartila dal Conftglio di Stato tra le Pro- 
vincie , dal Configlio generale delle Prov.incie tra 
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li diftretti, e dal Configlio de’ Diftretti tra le U- 
niverlltà . La contribuzione verrà impofta tra ì 
contribuenti dal Sindaco « e dagli Lletti , e da 
quattro ComniefTarj divifori, de’ quali due abitanti 
della Univerfità faranno nominati da’ Decurioni , 
e li due altri nominati dal folte-intendente ver- 
ran prefi dalle Univerfità adjacenti . 

ART. 2. Nel -proflìmo mefe di Giugno verrà 
{labilità in ogni Provincia una direzione reale del- 
le contribuzioni dirette , comporta da un Diretto- 
re , che dimorerà nel Capoluogo della Provin- 
cia , da un Ifpettore , e da un numero di Con- 
trolori proporzionato all’ ertenfione di una Pro- 
vincia , che non potrà eccedere quello di due per 
Diftretto . Il dovere del Controloro farà di aflì- 
rtere alle operazioni della ripartizione nelle Uni- 
verfità , di diriggerne la difpofizione , di farne i 
calcoli , e i piani neceflTarj , di traferivere le, delibe- 
razioni del Sindaco , ed Eletti , e ripartitori , di 
formare in efecuzionc la matrice de’ ruoli ^ e di 
fare la verifica necelTaria su i reclami de' contri- 
buenti : il tutto fono gli ordini del Direttore , e 
folto la vigilanza dell’ Ifpettore . 

ART. 3. Provviforiamente, e per lo rtabilimen- 
to della contribuzione dell’ anno, 1807. li Percet- 
tori attuali delle Provincie fàranno le funzioni di 
Direttori delle contribuzioni . Quattordici individui 
nominati da Noi , e rriuniti delle irtruzioni del 
IVlinirtro delle Finanze fi porteranno uno di loro 
in ciafeheduna Provincia per fare le funzioni d’ I- 
fpettori • In ogni Univerfità un CommelTario no- 
minato dal fotto-Intendente, farà Pùfizio di Con- 
troloro, fecondo le irttuzioni, che gli. faran date 

dal 
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dal fotto^Intendeme , uniformi a <|uelle , che egli 
medefìmo ha ricevuto dall' Ifpettore . 

ART. 4. Nomineremo al porto di Percettori, 
Direttori , Ifpettori , e Controlori della contribu- 
zione quelli ioggetti impiegati provvirtonalmente , 
che avranno mortrato maggior zelo , ed intelli- 
genza . 

SEZIONE li. 

Della rij)artii[ione della contriiu\ione per 
C anno t8o^, 

AKT.i. Ne’ Tei primi mert dell’anno 1807. la 
totalità della decima , e feconda decima dello ftef- 
fo anno , farà provviforiamente ed a conto perce- 
pita io fei parti eguali su i medertmi ruoli, e re* 
girtri , che hanno fervilo fin ora alla percezione 
di querta tarta . 

ART.i. Ne’ medefimi fei primi mefi dell’anno 
1807 i fei dodicefìmi delle tafle ordinarie importo 
fullc once d’ induftria , che fono al di fopra di 
ducati aento di rendita , faranno percepiti ogni 
mefe in rate eguali . 

ART.j. Le Terre del Tavoliere di Puglia con- 
cedute a particolari in feguito della Legge de’ al 
Maggio 1806., pagheranno provvifìonalmente ne- 
gli rteflì fei primi mert dell’anno 1807. ducati cin- 
que a carro, che rt percepiranno nel modo indi- 
calo nell’ articolo precedente . 

ART. 4. De’ Commcrtarj nominati dagl’inten- 
denti tra i Decurioni di ciafcuna Univerììtà della 
Provincia sulla proportzione de’ fotto-Intendenti fi 
occuperanno immediatamente della formazione de’ 

ruoli 
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ruoli provvifori per le cafe delle Univcrfità . Efll 
ne ftimeranno il valor locativo : dedurranno il 
quarto del loro valore , e tafleranno il rimanente 
in ragione del i<j. per cento. Quelli ruoli faran 
fatti efeguire dall’ Intendente , dopo aver prefo il 
parere dtl fotto-Intendente ; e la metà del totale 
farà percepita ne’ fei primi meli dell’anno 1807. 

ART. I pagamenti fatti da’ contribuenti die- 
tro i ruoli , c regiftri della decima , e feconda 
decima , delle once induftriali , e di commercio , 
del Tavoliere, e delle cafe, non faranno confide- 
rati , che a conto della contribuzione , di cui le 
quote definitive faranno determinate al i. Luglio 
1807. dopo le difpofizioni neceflarie ad afficurar- 
ne l’ efattezza . 

ART. é. La contribuzione non potrà eccedere 
il quinto del prodotto netto . Ogni contribuente , 
che giufiificherà all’ epoca , e nelle forme deter- 
minate all’ art. i. fez. i., che il pagamento in fei 
mefi della fua talTa provviforia ecceda la rata pro- 
porzionale del fedo del prodotto netto annuale , 
farà fgravato almeno della fomma , che ecceda il 
quinto. 

ART. 7. Le quote , che non faranno fiate con- 
traddette all’ epoca , e nelle forme indicate nell’ 
art. 2 . faranno riputate accettate da’ contribuenti 
per 1’ anno 1807. 

ART. 8. Nel corfo di Dicembre profiìmo li 
Sindaci , Eletti , e Ripartitori afTifiiti da’ Contro- 
lori faranno la divifione del territorio in fezioni . 
Formeranno un quadro indicante le fezioni , che 
faranno fiate determinate . Ogni fezione farà de- 
signata da una lettera alfabetica . Li quadri de- 
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llinati a farle conofcere verranno affidi nelle U. 
niverfità. Faranno il procedo verbale delle loro 
operazioni conforme aì modello num. i qui an* 
neflb . Gl* Iniendenii , e fotio-Intendenti invigile- 
ranno , che quell’operazione fia fatta per li 31. 
Dicembre prolfirao . 

AUT. 9. Nel corfo del mefe di Gennajo 1807 
li Sindaci , Flettile Ripartitori fi porteranno con 
li Controlori interini fui territorio : riconofceran- 
no tutte le proprietà d’ ogni fezione , comincian- 
do da quelle , che fon porte a Levante , e ne 
formeranno un quadro , nel quale defigneranno 
ciaftuna di quelle : Primo con un numero , e con 
i nomi, cognomi, rtato, e domicilio del Proprie- 
tario ; fecondo con indicare la natura de’ beni , 
cafe , terre coltivatorie , prati , vigne &c. , e di- 
videranno tutte le terre in tre darti di prima , 
feconda , e terza qualità ; terzo col notare l’erten- 
rtone della fuperficie . Lafeeranno una colonna ia 
bianco , per ivi annotarli la valuta della rendita 
imponibile d’ ogni proprietà , conforme al model- 
lo num. 2. Potranno farli ajutare da Indicatori , 
che faranno nominati dal Decurionato . Confulte- 
ranno i catarti, piani, mifure &c., che potranno 
procurarli . Li Sindaci , Eletti , Divifori , fottoferi- > 
veranno lo rtato della fezione . Gl’ Intendenti , e 
lotto-intendenti invigileranno ,, che gli rtati della 
fczione liano terminati il trenta Gennajo . 

ART. IO. Nelli mefi di Febbrajo , e Marzo lì 
Sindaci , Eletti , e Ripartitori faranno l’ertimo del- 
la rendita netta imponibile di ciafeuna proprietà ^ 
fecondo l’ ordine , in cui fi troveranno portate 
nel quadro indicativo . Eiceveranno ancora i re- 

clatnif 
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clami , alli quali la percezione provviforia in Tei 
meli avrà dato luogo in efecuzione dell’articolo 
primo del prefente titolo. Iliceveranno i titoli, 
prove, e documenti , clie faranno prodotti all’ap- 
poggio delli reclami , come idrumenti d’affitti &c. 
F.finiineranno il tutto , e faranno l’ edimo alla 
pluralità de’ voti, c lo fcriveranno, o lo faranno 
fcrivere in loro prefenza fopra la colonna riferva- 
ta a quell’oggetto nello dato della fezione nume- 
ro 2 , al lato dell’ articolo , che deferiva la pro- 
prietà e lo fottoferiveranno a piè della colonna . 

Il Minidro delle Finanze darà le idruzioni , 
che indicheranno il metodo da feguirll per forma- 
re la tarifl'a del prezzo delle derrate , e del pro- 
dotto imponibile delle terre delle differenti dalli, 
riunendo in quede idruzioni tutti li mejzi da pro- 
cedere con facilità alle valutazioni , e procurerà 
che le valutazioni deno terminate per li 31. Marzo. 

ART. II. Gii dati delie fezioni faranno fatti 
doppj , uno di quedi farà depodo nell’ archivia 
dell’ Univerfità , e l’altro farà dato al Direttore 
della contribuzione della Provincia con li reclami 
de* contribuenti , e li documenti giudificativi , 

ART. 12, Ne’ quindici giorni del mefe di Apri- 
le il Direttore delle contribuzioni prefenterà all* 
Intendente un progetto di ripartizione diffinitiva 
tra li didretti , e le Univerdià della Provincia , e 
per rata del pefo imponibile riconófciuta fopra iP 
rifpertivo territorio , e menzionata nello dato del- 
la fezione , con legge , che neffuna quota poffa 
eccedere il quinto del prodotto imponibile. ' ' 
’• ART. 13. Il Configliò generale' della Provinda’ 
fi riunirà il 20, Aprile -per dtddcre-' fopra il prò* 
. ■ - getto 
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getto di ripartizione tra li diftretti , è regolare il 
numero delle grana , che faranno. iiecefTarie per 
pagare le fpefe della percezione generale , e della 
direzione reale . 

AKT. 14. Un ordine dell’ Intendente lignifiche- 
rà ai Direttori delle contribuzioni , ed ai fetto- 
Intendenti la ripartizione (labilità dal Configlio 
generale tra i dillretti . Il Configlio generale del 
dillretto farà riunito per decidere fui progetto di 
ripartizione tra le Univerfità,e regolare il nume- 
ro delle grana da aggiungerli , che farà giudicato 
necelfario per le fpefe di percezione, e finalmen- 
te trafmetterà al primo di Maggio alle Univerfità 
la ripartizione determinata . 

Le fpefe di percezione indicate in quell’ artico- 
lo , c nell’ antecedente , non potranno eccedere la 
fomma di grana cinque a ducato. 

ART. 15. Li Controlori fenza afpettare la ri- 
partizione diffinitiva , cominceranno la formazione 
della matrice del ruolo nelle Univerfità . A tal* 
effetto faranno lo fpoglio dello S^to della fezio- 
ne , e riunirano folto il nome di ciafehedun pro- 
prietario le diverfe proprietà , che polfiede in tut- 
ta rellenfione dell’ Univerfità , fecondo il model- 
lo annelTo num. 3. Tollochè il contingente di cia- 
Icbeduna Univerfità farà determinato , fi metterà 
nella matrice del ruolo della colonna deAinata a 
i|otarvi la,. fomma delia contribuzione. QueAa ma- 
trice farà fatta doppia . 

ART. 16. La matrice del ruolo farà verificata 
e Aabilita prima del di 15. Maggio 1807. dal Sin- 
daco , Eletti , c Ripartitori della contribuzione 
nelle Univerfità. rilpcuive . J - 

07 ;: ÀRT.I 7 » 
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ART. I7* Si procederà fenra ritardo alla fpe- 
dizione de’ ruoli , che faranno diretti agl’ Iiiten. 
denti , i quali li metteranno in efecuzione con un 
decreto conforme al modello annefib fotto il num. 

3 , e li rimetteranno ai Direttori delle contribu- 
zioni t che li faranno paffare alle Univerfiià per 
mezzo de’ Controlori . 

ART. i8. La matrice del ruolo y lo Rato della 
fezione , le tariffe , le carte prodotte in pruova 
delli reclami , e le confulte per le valutazioni , fa- 
ranno confervate nell’ archivio della Univerfità . 

ART. 19. 11 primo di Luglio li ruoli definitivi 
per l’ anno 1 807 faran polli in attività , ed al 
margine fi porranno le percezioni fatte a conto 
fu li ruoli provvifionali. 

T I T. III. 

Della perce:^hne • 

ART. I. La percezione fi farà provvifionàlmen- 
tCf come per lopaffato. Li Decurioni nomineran. 
no in ciafcuna Univerfità un Efattore , che ne ri- 
metterà r introito al Percettore della Provincia . 

ART. 2. Li contribuenti pagheranno ogni mefe 
nn dodicefimo della loro taffa . 

ART. 3. Li Percettori delle Provincie fottofcri» 
Tcranno , ed invieranno al Miniflro di Finanza 
prima di terminare il corrente anno gli obblighi 
per la' fomma totale della loro Provincia s.QucAÀ 
obblighi fi pagheranno nel loro domicilio per do- 
dicefimo in ogni mefe. . i. - ' 

Vogliamo , c coman 4 Ì«»Qi_clw noftra 

Leggo 
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Legge da Noi fottofcritta , e munita del noftro 
iigilìo fi pubblichi colle ordinarie folennità in tut< 
to il Regno per mezzo delle autorità cui appar- 
tiene, le quali dovranno regiftrarla, ed alTicurar- 
ne l’adempimento. 

11 noftro Segretario di Stato è fpecialmente in- 
caricato di vegliare alla fua pubblicazione . 

• Data in Napoli li 8. Novembre' 1806. 

GIUSEPPE 


Il Minijlro di Giufiii^iet II Segretario di Stato 
M. A. CIANCIULLI* F. RICCIARDI. 



• d dì dodici Novembre 180^. lo ' fottof crino Let» 
tare de* Regj Bandi dico di aver pubblicata la fo^ 
prafcritta Reai Legge eoa li Trombetti Beali in 
tutti li luoghi /oliti i e confueti di quefta Fedeli/- 
firn* Città di Napoli» 

Geanaro Calldlano Jlegio Trombetta- 
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